
 
COMUNE DI ZONE  

VERBALE N. 2/2025 

SEDUTA DELL'ORGANO DI REVISIONE 

* * * * * 
 

Seduta del 20/02/2025  
 

OGGETTO: PARERE DELL’ORGANO DI REVISIONE sulla proposta di 

determinazione DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 2 DEL 19/02/2025 avente ad 

oggetto: “ISTITUZIONE DELL’IMPOSTA DI SOGGIORNO E APPROVAZIONE DEL 

RELATIVO REGOLAMENTO COMUNALE AI SENSI DELL’ART. 4 DEL D. LGS. N. 

23/2011”. 

PREMESSA 

Vista la proposta di deliberazione consiliare n.2 del 19/02/2025, concernente l’istituzione 
dell’imposta di soggiorno e l’approvazione del relativo regolamento comunale ai sensi dell’art. 4 
del d. lgs. N. 23/2011 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

L’art. 4 del Decreto Legislativo 14 marzo 2011, n. 23, «Disposizioni in materia di federalismo 
municipale», ha: 
a) introdotto la possibilità per i Comuni capoluogo di provincia, le Unioni di Comuni nonché i 
Comuni inclusi negli elenchi regionali delle località turistiche o città d'arte di istituire, con 
deliberazione del Consiglio Comunale, un’imposta di soggiorno a carico di coloro che alloggiano 
nelle strutture ricettive situate sul proprio territorio, da applicare, secondo criteri di gradualità in 
proporzione al prezzo, nella misura massima di cinque euro per notte di soggiorno; 
b) previsto che il gettito derivante dall’imposta di soggiorno sia destinato a finanziare interventi in 
materia di turismo, ivi compresi quelli a sostegno delle strutture ricettive, nonché interventi di 
manutenzione, fruizione e recupero dei beni culturali ed ambientali locali, nonché dei relativi 
servizi pubblici locali; 
c) disposto, altresì, che con regolamento nazionale da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del D.lgs. 14 marzo 2011, n. 23, sia dettata la disciplina generale di attuazione 
dell’imposta, in conformità della quale i Comuni, con proprio regolamento, da adottare ai sensi 
dell’art. 52 del D.lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, hanno facoltà di disporre ulteriori modalità 
applicative del tributo, nonché di prevedere esenzioni e riduzioni per particolari fattispecie o per 
determinati periodi di tempo; 



 
  

RILEVATO 
che, ai sensi del medesimo art. 4, nel caso di mancata emanazione del regolamento nazionale entro 
il citato termine di sessanta giorni dall’entrata in vigore del D.lgs 14 marzo 2011, n. 23 (decreto 
entrato in vigore il 7 aprile 2011) i Comuni possono comunque adottare gli atti ivi previsti, vale a 
dire il regolamento disciplinante l’imposta; 

VISTO 
l’art. 4, comma 7 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito con legge 21 giugno 2017, n. 
95, il quale dispone che a decorrere dall’anno 2017 gli enti hanno la facoltà di applicare l’imposta di 
soggiorno di cui all’art. 4 del D.lgs. 14 marzo 2011 e possono, istituire o rimodulare l’imposta di 
soggiorno in deroga all’art. 1 comma 169 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nonché in deroga 
all’articolo 1, comma 26, della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

RICHIAMATA 
la D.g.r. Lombardia del 21 maggio 2018, n. XI/145 con cui la Giunta Regionale della Lombardia ha 
deliberato di riconoscere tutti i Comuni della Lombardia come Comuni turistici o Città d’arte 
permettendo in tal senso agli stessi la facoltà di applicare l’imposta di soggiorno come previsto 
dall’articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 «Disposizioni in materia di federalismo 
Fiscale Municipale» e successive modificazioni e al fine della valorizzazione dell’attrattività del 
territorio lombardo in attuazione della L.R. 27/15 «Politiche Regionali in materia di turismo e 
attrattività del territorio lombardo»; 
 
DATO ATTO che: 

- l’art. 52 del D.lgs. 446/97 dispone che "… Le Province ed i Comuni possono disciplinare 
con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla 
individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e dell’aliquota 
massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti 
dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di Legge vigenti 
…"; 

- il vigente «T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali» (D.lgs n. 267/18.08.2000) 
conferma, all’art. 149, che “… La legge assicura (…) agli enti locali potestà impositiva 
autonoma nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe, con conseguente adeguamento 
della legislazione tributaria vigente.» e precisa, all’art. 42, II comma, che rientra nella 
competenza del Consiglio Comunale l’adozione di atti in materia regolamentare (lett. A) e 
di atti concernenti l’istituzione e l’ordinamento dei tributi, con esclusione della 
determinazione delle relative aliquote (lett. F) …”; 

- l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000 (Finanziaria 2001), come sostituito dall’art. 
27, comma 8, della Legge n. 448/2001 (Finanziaria 2002), stabilisce che il termine per 
approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e che i regolamenti, anche se 
approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, 
hanno comunque effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 

- l’art. 13, comma 15-quater del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con 
modificazioni in Legge n. 214/2011 e ss.mm.ii., dispone che “… A decorrere dall'anno di 
imposta 2020, i regolamenti e le delibere di approvazione delle tariffe relativi all'imposta di 
soggiorno e al contributo di sbarco di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 
2011, n. 23, al contributo di soggiorno di cui all'articolo 14, comma 16, lettera e), del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, nonche' al contributo di cui all'articolo 1, comma 1129, della legge 30 
dicembre 2018, n. 145, hanno effetto dal primo giorno del secondo mese successivo a quello 
della loro pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15. Il Ministero dell'economia e delle 
finanze provvede alla pubblicazione dei regolamenti e delle delibere di cui al periodo 



precedente entro i quindici giorni lavorativi successivi alla data di inserimento nel portale 
del federalismo fiscale …”; 

 
RICHIAMATO 

l’art. 239 del D.Lgs. n. 267/2000 lett. b), così come sostituito dall’art. 3 comma 1, lett. o), n.1) del 
D.L. 10 ottobre 2012 n. 174 laddove si disciplinano le funzioni dell’organo di revisione in relazione 
ai pareri in materia di proposte di regolamento di applicazione dei tributi locali; 
 

VISTI: 
- il d.Lgs. n. 267/2000; 
- il d.Lgs. n. 118/2011; 
- lo Statuto Comunale; 
- il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

 
CONSIDERATO 

- che sulla proposta della presente deliberazione sono stati acquisiti i pareri in ordine alla 
regolarità tecnica e contabile espressi in data 19/02/2025, ai sensi dell’art. 49 del d.lgs. n. 
267/2000; 
 

 
CONCLUSIONE 

 

Esprime  

parere favorevole all’approvazione della proposta di deliberazione di cui all’oggetto. 
 
 

   Il Revisore Unico 

   Dott. Alberto Colombini 

 

 


